
che spinge a lottare per la guarigione, la speranza 

anche quando quella umana sembra non esserci più.

Il nostro gruppo è formato da persone motivate e 

impegnate ad esprimere un'amorevole sollecitudine 

verso i malati. Tutti noi sappiamo che ogni persona 

ha bisogno di un particolare sostegno e conforto 

quando nella propria vita si presenta il problema di 

una malattia.

Quando andiamo a visitare i malati non proponiamo 

noi stessi, ma annunciamo una presenza e un amore 

più grande. Il chiamare il malato per nome, il prestare 

attenzione ai suoi familiari, ascoltarlo empaticamente, 

trasmettergli calore e amicizia sono modi concreti per 

personalizzare il rapporto e per fargli sperimentare 

vicinanza e comprensione. 

Ogni aiuto recato al malato è un aiuto portato allo 

stesso Gesù Cristo.

Se Cristo è stato modello per eccellenza del 

volontariato, Maria ne è stata cooperatrice fedele. 

Chiamata da Dio a cooperare al progetto di salvezza, 

ha risposto dando il suo consenso e vivendo il suo 

«sì» fino alle estreme conseguenze. Ai piedi della 

croce Ella rappresenta l'amore presente e da quella 

croce il suo sguardo e il suo gesto continuano ad 

ispirare i sofferenti di oggi. Possa la Vergine Madre di 

Misericordia guidare la testimonianza di tutti quei 

volontari che, come Lei, sono impegnati a vegliare sul 

dolore umano.

Concludo con questa preghiera che a me piace 

molto: «La tua Parola, Signore, ci rassicura che 

avremo forza dallo Spirito che scende su di noi e così 

potremo essere tuoi testimoni credibili. Rafforza la 

nostra fede, o Signore, aumenta la nostra speranza e 

dilata il nostro amore verso tutti, ma in particolare 

verso i nostri fratelli ammalati. La nostra presenza 

accanto a loro sia testimonianza del tuo amore e della 

tua predilezione per i piccoli e i bisognosi. La nostra 

vita sia sempre in armonia con il Vangelo che 

professiamo. Per Cristo nostro Signore. Amen».

Alma Vidotto

«Come Cristo percorreva tutte le città e i villaggi, 

sanando ogni malattia ed infermità, così anche la 

Chiesa, attraverso i suoi figli, si unisce a tutti gli 

uomini di qualsiasi condizione, soprattutto ai poveri e 

ai sofferenti, prodigandosi volentieri per loro» (dal 

paragrafo 12 del decreto del Concilio Vaticano II «Ad 

Gentes» sull’attività missionaria della Chiesa).

La sfera della salute e della sofferenza interessa 

l'ambito della parrocchia innanzitutto con i suoi malati, 

anziani e portatori di handicap; persone spesso 

confinate nelle loro case e impossibilitate a 

partecipare attivamente alla vita della comunità. 

Attraverso la presenza e l'opera dei volontari, la 

Chiesa mira a coinvolgere i sofferenti nella vita della 

comunità tramite alcuni momenti celebrativi, formativi 

e caritativi.

Per il cristiano il servizio del volontariato non va 

considerato un privilegio, ma un dovere che 

scaturisce dalla fede, una risposta coerente con i 

propri impegni battesimali, un invito impellente a 

testimoniare la propria fede, speranza e carità.

«L'eloquenza della parabola del Buon Samaritano, 

come anche tutto il Vangelo, e in particolare questa: 

l'uomo deve sentirsi come chiamato in prima persona 

a testimoniare l'amore nella sofferenza» («Salvifici 

Doloris»).

Noi, come gruppo «Amici dei Malati» e la comunità, 

celebriamo due ricorrenze all'anno: una l’11 febbraio 

(Giornata Mondiale del Malato) e una a maggio, nel 

contesto della Festa di Santa Monica. In 

quell'occasione viene impartito il sacramento 

dell'unzione di guarigione. Nel sacramento l'unzione 

con l'olio diventa segno efficace di grazia e di 

salvezza anche spirituale mediante il ministero dei 

sacerdoti. Inoltre l'unzione ottiene al malato talvolta 

anche la salute del corpo quando essa conviene alla 

salvezza dell'anima.

La formula che accompagna l'unzione degli infermi 

invoca proprio il dono dello Spirito Santo: la forza 

sanante dell'amore, il calore che rincuora, la fortezza

Circolare interna della Comunità

ANNO XXII
Parrocchia SANTA MONICA   
via Vado, 9 - 10126 Torino   

telefono 011/663.67.14  
redazioneparrocchia@yahoo.it822

______________________________________________________________________________________________

6

marzo

2016



17.15/18.45 Catechismo VI anno (2ª media)

Domenica 6 Marzo - Beata Rosa da Viterbo vergine

QUARTA DOMENICA DI QUARESIMA

17.30 Via Crucis in chiesa

20.00/21.30 CENA del DIGIUNO

e PREGHIERA di QUARESIMA 

al Patrocinio di San Giuseppe

Gustate e vedete
com’è buono il Signore!

9.00/11.15 Sante Messe festive     

Al lunedì, ore 18.00, LITURGIA DELLA PAROLA

Dal martedì al venerdì, ore 18.00, SANTA MESSA

Dal lunedì al sabato, ore 17.30, recita del SANTO ROSARIO

14.30 Oratorio
18.00 Santa Messa prefestiva

Venerdì 11 Marzo - San Costantino

7.20 Preghiera delle Lodi
15.00 Incontro Gruppo Anziani

IV DOMENICA DI QUARESIMA “C”

6 marzo 2016

SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 33

(giuliana ferrero) Questo Ritornello al Salmo è bello.

Leggendolo più e più volte lascia un senso di quiete, di

tranquillità, di pace... La parola che più porta a questo

sentimento è GUSTATE e rappresenta, per me, un

invito a procedere con calma, senza corse; a non dare

le cose per scontate, a riflettere per poi capire, vera-

mente, com’è buono il Signore. In una società sempre

più frenetica, in cui le emozioni e sensazioni non pren-

dono consapevolezza piena, è importante appoggiarsi

alla Lettura: prima assapora, cioè conosci, e poi vedi,

cioè capisci.

Alla parola GUSTARE, ne associo un’altra prima di

tutte: CASA. Luogo per eccellenza in cui si gustano i

momenti dettati dalla consuetudine ma anche rifugio in

cui adagiarsi per gustare la semplicità che rappresenta il

tutto: attorno al tavolo ci si racconta la giornata sgranoc-

chiando un piatto dal sapore dolce ed intenso. Le ener-

gie dell’emozione possono rifocillarsi gradualmente e i

tuoi limiti diventano la tua forza.

Mi riprometto allora, e mi auguro, di avere tanti momenti

in cui gustare e vedere la bontà del Signore.

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 6 al 13 Marzo

Lunedì 7 Marzo - Santa Felicita 

15.30/16.30 Centro di ascolto
16.30/17.30 Gruppo San Vincenzo
18.00/19.00 Catechismo I anno (2ª elementare)

Martedì 8 Marzo - San Giovanni di Dio

Mercoledì 9 Marzo - Santa Francesca Romana

Giovedì 10 Marzo - San Simplicio papa

7.00 Pulizia della chiesa
9.00/12.00 Adorazione Eucaristica

17.45/19.30 Catechismo IV anno (5ª elementare)

Sabato 12 Marzo - San Massimiliano

Domenica 13 Marzo - San Rodrigo di Cordova martire

QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA

9.00/11.15 Sante Messe festive
11.15 BATTESIMO di 

Steban BLANCO e
Alessandro LENTINI

15.00 FESTA DEL PERDONO per i bambini
del III ANNO (4ª elementare) con
i genitori

DOMENICA 13 MARZO ore 15.00

FESTA DEL PERDONO 

in preparazione alla PRIMA COMUNIONE 
per tutti i bambini

del III anno di Catechismo e i loro genitori

Venerdì 11 marzo, ore 20-21.30

CENA DEL DIGIUNO e

PREGHIERA DI QUARESIMA
al Patrocinio di San Giuseppe

VIA CRUCIS

ogni venerdì alle 17.30 in chiesa

LODI

ogni mercoledì in chiesa alle 7.20 
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